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Visto l’articolo 4, comma 1, delle legge regionale 29 aprile 2009 n. 9 (Disposizioni in 
materia di politiche di sicurezza e ordinamento della polizia locale) che prevede che 
annualmente la Giunta regionale approvi il Programma regionale di finanziamento in materia 
di politiche di sicurezza; 

Evidenziato che, ai sensi del medesimo articolo 4, comma 1, lettere a), b), c) ed e) della 
suddetta legge regionale 29 aprile 2009, n. 9, con tale Programma vengono definiti, oltre alle 
situazioni di criticità in ambito regionale con riferimento alle politiche della sicurezza, alla 
qualità della vita, all’ordinata e civile convivenza, anche gli interventi finalizzati alla 
realizzazione di progetti di rilievo regionale in materia di sicurezza e promozione della 
legalità, gli interventi relativi ad accordi con lo Stato in materia di sicurezza urbana e i patti 
locali di sicurezza urbana , nonché, ai sensi della lettera f), le priorità, la quantificazione delle 
risorse, i criteri e le modalità di finanziamento degli interventi; 

Dato atto che la Giunta regionale ha approvato con delibera definitiva n. 1754 del 26 
settembre 2014 il Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza 
per l’anno 2014, che al punto 1 della II Sezione prevede che la Regione possa realizzare 
progetti da attuare mediante il sostegno finanziario ai patti locali per la sicurezza volti a 
favorire il coordinamento delle azioni e lo sviluppo sinergico di metodologie operative atte e 
a prevenire e reprimere la diffusione di determinati fenomeni illeciti, specie con riferimento 
ad ambiti territoriali che presentano particolari criticità sul piano della sicurezza, a 
promuovere la legalità e a realizzare azioni idonee a migliorare anche il senso di sicurezza 
percepito con particolare riguardo alle fasce della popolazione maggiormente esposte a 
fenomeni criminosi;  

Preso atto altresì che, ai sensi di quanto previsto dall’art. 4, comma 4, della richiamata l.r. 
9/2009 e del punto 3 lettera b) della II Sezione del suddetto Programma 2014 spetta alla 
Giunta regionale l’individuazione dei progetti da realizzare, tenuto conto delle criticità 
evidenziate, dell’interesse strategico e dell’efficacia degli interventi in relazione alle finalità 
indicate al punto 2 della stessa Sezione del Programma e la ripartizione delle risorse 
disponibili;  

Dato atto inoltre, di quanto riportato dal punto 3 lettera a) della richiamata II Sezione del 
Programma 2014, che dispone che, a seguito dell’approvazione definitiva del Programma 
stesso, le Prefetture territoriali, su invito della Regione e nei tempi e nei modi indicati nel 
medesimo invito, presentino i progetti che individuano le azioni da intraprendere in relazione 
alle finalità indicate al punto 2 della II Sezione elaborati congiuntamente agli enti locali in 
forma di patti locali, prevedendo altresì che almeno i due terzi della risorse richieste siano 
destinate agli enti locali stessi;  

 Viste le note prot. n. ASS-2014-965 indirizzata alla Prefettura di Gorizia, prot. n. ASS-2014-
966 indirizzata alla Prefettura di Pordenone, ASS-2014-967 indirizzata alla Prefettura di 
Trieste, ASS-2014-968 indirizzata alla Prefettura di Udine, del 3 ottobre 2014, con le quali la 
Regione ha invitato le Prefetture medesime a presentare le progettualità elaborate 
congiuntamente agli enti locali, secondo lo schema allegato al medesimo invito, entro la data 
del 17 ottobre 2014; 

Preso atto che: 

1) con la nota prot. n. 21758 del 16 ottobre 2014 la Prefettura di Pordenone ha presentato le 
progettualità che prevedono il coinvolgimento, oltre che delle Forze dell’Ordine, del: 

a) Corpo intercomunale “Sile” dei Comuni associati di Azzano Decimo, (capofila), Chions, 
Pravisdomini, Pasiano di Pordenone e Prata di Pordenone; 

b) Corpo intercomunale di polizia locale-Servizio associato Sacile e Caneva tra i Comuni di 
Sacile (capofila) e Caneva; 

2) con la medesima nota la Prefettura di Pordenone ha presentato anche i progetti dei Comuni 



 
 

di Maniago e di San Vito al Tagliamento rilevando che i medesimi non sono stati oggetto di 
valutazione ed elaborazione congiunta;  

3) unitamente alla summenzionata nota, la Prefettura di Pordenone ha presentato il piano 
finanziario per la realizzazione dei suddetti progetti comportante una spesa complessiva pari 
a € 620.895,00, due terzi dei quali destinati agli enti locali, conformemente a quanto previsto 
dal punto 3, lettera a) della II Sezione del Programma 2014; 

4) con la nota prot. n. 62270 del 16 ottobre 2014 la Prefettura di Udine ha presentato le 
progettualità che prevedono il coinvolgimento, oltre che delle Forze dell’Ordine, del: 

a) Corpo intercomunale di polizia locale del Medio Friuli dei Comuni associati di 
Codroipo (capofila), Camino al Tagliamento, Varmo, Castions di Strada, Bertiolo; 

b) Corpo di Polizia locale del Comune di Lignano Sabbiadoro; 

c)  Corpo Intercomunale di polizia locale “Torre, Judrio, Natisone” dei Comuni associati di, 
San Giovanni al Natisone (capofila), Buttrio, Corno di Rosazzo e Premariacco e della 
polizia locale del Comune di Manzano; 

d) Corpo di Polizia locale e dei servizi informativi del Comune di Udine;  

5) unitamente alla summenzionata nota, la Prefettura di Udine ha presentato il piano 
finanziario per la realizzazione dei suddetti progetti comportante una spesa complessiva pari 
a € 650.014,00, due terzi dei quali terzi destinati agli enti locali, conformemente a quanto 
previsto dal punto 3, lettera a) della II Sezione del Programma 2014; 

Dato atto che a seguito dell’invio della sopraccitata nota ASS-2014-967, la Prefettura di 
Trieste, per motivi tecnico-informatici, non ha potuto prendere visione dei contenuti della 
nota medesima per cui, l’Amministrazione regionale, con la nota prot. n. 1046-SP/14-S del 
23 ottobre 2014, anche nell’interesse degli enti locali da coinvolgere, ha ritenuto di fissare un 
nuovo termine per l’invio delle progettualità fissandolo al 28 ottobre 2014; 

Preso atto che con la nota prot. n. 44080 del 28 ottobre 2014 la Prefettura di Trieste ha 
presentato la progettualità che prevede il coinvolgimento, oltre che delle Forze dell’Ordine, 
del Corpo di Polizia locale del Comune di Trieste e il piano finanziario per la realizzazione 
del progetto stesso con due ipotesi delle quali quella ammissibile, comportante una spesa 
complessiva pari a € 208.010,00, due terzi dei quali destinati agli enti locali, conformemente 
a quanto previsto dal punto 3, lettera a) della II Sezione del Programma 2014;  

Valutato il contenuto delle progettualità presentate e tenuto conto ai fini della loro 
individuazione, in ottemperanza a quanto previsto dal punto 3, lettera b) della II Sezione del 
Programma 2014, delle criticità evidenziate, dell’interesse strategico e dell’efficacia degli 
interventi in relazione alle finalità previste dal punto 2 della II sezione del Programma; 

Ritenuto all’esito della predetta valutazione di individuare ed ammettere a finanziamento le 
progettualità descritte nell’allegato A alla presente delibera e presentate dalla: 

1) Prefettura di Pordenone e che prevedono il coinvolgimento, oltre che delle Forze 
dell’Ordine, del: 

a) Corpo intercomunale “Sile” dei Comuni associati di Azzano decimo, (capofila)., 
Chions, Pravisdomini, Pasiano di Pordenone e Prata di Pordenone; 

b) Corpo intercomunale di polizia locale-Servizio associato Sacile e Caneva tra i Comuni 
di Sacile (capofila) e Caneva; 

2) Prefettura di Udine e che prevedono il coinvolgimento, oltre che delle Forze dell’Ordine, 
del: 

a) Corpo intercomunale di polizia locale del Medio Friuli dei Comuni associati di 
Codroipo (capofila), Camino al Tagliamento, Varmo, Castions di Strada, Bertiolo; 

b) Corpo di Polizia locale del Comune di Lignano Sabbiadoro; 

c) Corpo Intercomunale di polizia locale “Torre, Judrio, Natisone” dei Comuni associati 
di, San Giovanni al Natisone (capofila), Buttrio, Corno di Rosazzo e Premariacco e 



 
 

della polizia locale del Comune di Manzano; 

d) Corpo di Polizia locale e dei servizi informativi del Comune di Udine;  

3) Prefettura di Trieste che prevede il coinvolgimento, oltre che delle Forze dell’Ordine, del 
Corpo di Polizia locale del Comune di Trieste;  

Ritenuto di non ammettere le progettualità presentate, per il tramite della Prefettura di 
Pordenone, dai Comuni di Maniago e San Vito al Tagliamento in quanto non essendo state 
oggetto di valutazione ed elaborazione congiunta, non possono ritenersi conformi alle 
previsioni del punto 3, lettera a) della II Sezione del Programma 2014 che indica 
specificamente quali siano i requisiti di sostanza e di forma necessari alla loro presentazione; 

Considerato inoltre che le somme richieste dalle Prefetture territoriali per la realizzazione 
delle progettualità ammesse superano le somme disponibili sul capitolo1709-U.B. 9.1.1.1156 
e 1712- U.B. 9.1.2.1156 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale in corso;  

Ritenuto pertanto di ripartire le somme a disposizione nei capitoli citati, riducendo gli 
importi richiesti e assegnando a ciascun progetto ammesso le somme indicate nell’allegato A, 
rispettando comunque la previsione di cui al punto 3, lettera a) della II Sezione del 
Programma 2014; 

Visto l’articolo 1, comma 439, della legge n. 296 del 27 dicembre 2006 (legge finanziaria per 
il 2007), ai sensi del quale, per la realizzazione di programmi straordinari di incremento dei 
servizi di polizia, di soccorso tecnico urgente e per la sicurezza dei cittadini, il Ministro 
dell’Interno e per sua delega, i Prefetti, possono stipulare convenzioni con le regioni e gli enti 
locali che prevedano la contribuzione logistica, strumentale o finanziaria delle stesse regioni; 

Vista la previsione di cui al punto 3 lettera c) della II Sezione del Programma 2014 secondo 
la quale all’attuazione delle progettualità individuate si dà corso mediante la stipula di 
apposite convenzioni tra la Regione, le Prefetture territoriali e gli enti locali coinvolti aventi i 
contenuti indicati nel medesimo punto; 

Rilevato quindi che per conseguire le finalità di cui sopra è necessario procedere alla stipula 
di apposite convenzioni, ai sensi dell’articolo 1, comma 439, della legge n. 296 del 27 
dicembre 2006 (legge finanziaria per il 2007) e in attuazione alla delibera n. 1754 del 26 
settembre 2014 della Giunta regionale, allo scopo di regolare i rapporti reciproci tra 
l’Amministrazione regionale, le Prefetture e gli Enti locali coinvolti e per definire le modalità 
di attuazione dei progetti;  

Dato atto che le convenzioni per la realizzazione dei progetti vedono le Prefetture quali 
soggetti responsabili a gestire i rapporti finanziari con l’Amministrazione regionale per le 
istituzioni statali, mentre i rapporti finanziari con gli enti locali coinvolti saranno tenuti 
direttamente dalla Regione;  

Ritenuto pertanto di procedere alla stipula di apposite convezioni riguardanti l’attuazione dei 
progetti presentati dalla Prefettura di Pordenone, dalla Prefettura di Udine e dalla Prefettura 
di Trieste e individuati nell’allegato A, alla presente delibera;  

Atteso che il Piano Operativo di Gestione per l’anno 2014, approvato con DGR n. 2510 di 
data 27 dicembre 2013 e successive modifiche ed integrazioni, attribuisce alla Giunta 
Regionale la prenotazione delle risorse allocate sui cap. 1712 dell’unità di bilancio 
9.1.2.1156 e 1709 dell’unità di bilancio 9.1.1.1156 dello stato di previsione della spesa del 
bilancio regionale in corso;   

Visto l’articolo 40 della legge regionale 8 agosto 2007, n. 21 “Norme in materia di 
programmazione finanziaria e di contabilità regionale”;  

Ritenuto necessario pertanto procedere alla stipula delle citate convenzioni ed alla 
prenotazione delle risorse pari a complessivi €. 1.048.120,00 a carico rispettivamente: 

- dell’unità di bilancio 9.1.2.1156 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
in corso, con riferimento al capitolo 1712 del POG 2014, in conto competenza 2014, per € 
948.370,00;  



 
 

- dell’unità di bilancio 9.1.1.1156 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
in corso, con riferimento al capitolo 1709 del POG 2014, in conto competenza 2014, per 
€.99.750,00; 

ripartiti come nell’allegato A alla presente delibera;  

Vista la legge regionale n. 7/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 

Vista la legge regionale n. 21/2007; 

Viste le leggi regionali n. 23 e n. 24 del 27 dicembre 2013; 

Visto lo Statuto regionale di autonomia; 

su proposta dell’Assessore regionale alla funzione pubblica, autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla protezione civile 

la Giunta regionale all’unanimità 

Delibera 

1. di individuare i progetti di cui all’allegato A, in attuazione degli obiettivi previsti dal 
Programma regionale di finanziamento in materia di politiche di sicurezza per il 2014 
approvato con DGR n. 1754 del 26 settembre 2014;  

2. di autorizzare l’Assessore regionale alla funzione pubblica, autonomie locali e 
coordinamento delle riforme, caccia e risorse ittiche, delegato alla protezione civile, Avv. 
Paolo Panontin alla sottoscrizione delle convenzioni aventi ad oggetto la realizzazione 
dei progetti di cui all’allegato A, tra la Regione Autonoma Friuli Venezia Giulia, nei 
limiti delle risorse finanziarie disponibili, e: 

a) la Prefettura di Pordenone e ; 

- il Comune di Azzano Decimo capofila dell’associazione intercomunale fra i Comuni di 
Azzano Decimo, Chions, Pasiano di Pordenone, Prata di Pordenone, Pravisdomini; 

- il comune di Sacile capofila dell’associazione intercomunale tra i Comuni di Sacile e 
Caneva; 

b) la Prefettura di Udine e: 

- il Comune di Codroipo capofila dell’associazione intercomunale tra i Comuni di 
Codroipo, Camino al Tagliamento, Varmo, Castions di Strada, e Bertiolo 

- il Comune di Lignano Sabbiadoro; 

- il Comune di Sn Giovanni al Natisone capofila dell’associazione intercomunale  tra i 
Comuni di San Giovanni al Natisone, Buttrio, Corno di Rosazzo e Premariacco e il 
Comune di Manzano ; 

- il Comune di Udine;  

c) la Prefettura di Trieste e il Comune di Trieste;  

3. di prenotare l’importo complessivo pari a € 1.048.120,00 rispettivamente a carico: 

- dell’unità di bilancio 9.1.2.1156 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
in corso, con riferimento al capitolo 1712 del POG 2014, in conto competenza 2014, per € 
948.370,00;  

- dell’unità di bilancio 9.1.1.1156 dello stato di previsione della spesa del bilancio regionale 
in corso, con riferimento al capitolo 1709 del POG 2014, in conto competenza 2014, per 
€.99.750,00 

4. di autorizzare il Direttore del Servizio affari istituzionali e locali, polizia locale e 
sicurezza a porre in essere tutti gli atti inerenti e conseguenti alla stipula delle convenzioni.   
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